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le portate di magra e scemare quelle di 
piena, non recò i benefìci effetti sperati. 

Al contrario ; l 'esperienza di sedici anni 
dimostrò che i periodi di deficienza d'acqua 
pei bisogni del Mantovano si sono fa t t i più-
frequenti precisamente dopo l 'esecuzione di 
quei lavori, ai quali soli però sarebbe errore 
annettere ogni importanza, perchè è evidente 
che anche la legge degli afflussi lacuali en-
tra come elemento principale nel regime 
dell 'emissario, e questa legge potrebbe avere 
subito dei mutamenti , e perchè infine t ra t tas i 
di fenomeni molto complessi. 

La necessità quindi, che oggi si presenta, 
è questa, che in rapporto ai lavori eseguiti 
nel 1879 venga definit ivamente sistemato il 
regime idraulico del Mincio, tenuto conto, si 
intende, dei più recenti studi tecnici fa t t i 
al r iguardo e delle osservazioni regis t ra te 
durante questi ul t imi anni. 

A molti sembra per lo meno strano che, 
avendo a disposizione un immenso recipiente 
moderatore, come è il Garda, nel quale si 
possono immagazzinare da oltre tre milioni 
di metri cubi d'acqua per ogni venti metri 
d'altezza, non si possa trovare la maniera di 
disciplinare un sistema d ' imbrigl iamento delle 
sue acque nel punto ove avviene lo scarico, 
per modo da corrispondere agli interessi dei 
r ivieraschi bresciani e veronesi, ed a quelli 
dei mantovani, posti più in basso, usufruent i 
delle derivazioni dal Mincio. 

Gli è perciò che io unisco la mia voce a 
quella di tu t te le dette amministrazioni, per 
pregare l 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici a volere far r is tudiare e risolvere l ' in-
dicato importantissimo problema che è così 
vitale, non solo per la difesa idraulica di una 
cospicua città capoluogo di Provincia, ma an-
che per l 'agricoltura ed industr ia mantovana. 

Io sono certo che, se El la accoglierà bene-
volmente la mia preghiera, il quesito verrà 
risolto nel senso desiderato da tu t te quelle 
popolazioni, affidandomene lapersona del mini-
stro e la rara perizia degli uffici dipendenti 
dal suo Dicastero. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Bertolini. 

Bertolini. Poche parole per fare una rac-
comandazione modesta, ma al tret tanto impor-
tante. 

Diciannove Comuni della provincia di 
Treviso già nel decorso anno inviarono un 
ricorso al Ministero dei lavori pubblici per 

protestare contro la soppressione della ma" 
nutenzione annuale ordinaria della difesa 
frontale del Piave. I l Ministero dei lavori 
pubblici respinse quel ricorso. I Comuni al-
lora inviarono un secondo ricorso corredan-
dolo di ampie dimostrazioni tecniche, ma 
anche questo fu respinto, credo, nel l 'apri le 
di quest 'anno. 

Quei Comuni lamentano che r imangano 
pertanto quasi abbandonate opere di difesa, 
le quali costarono parecchi milioni e hanno 
per essi massima importanza, giacché difen-
dono i loro terreni ed i loro abitat i . 

In passato, invece, l 'ufficio del genio ci-
vile annualmente verificava lo stato in cui 
l 'anno antecedente aveva lasciato i lavori, e 
determinava quelli che nel l 'annata sarebbero 
stati necessari. Ora questo non si fa più. Si 
attende a provvedere che si manifest i un bi-
sogno urgente ; allora si compilano \ progett i 
e si inviano per l 'approvazione al Ministero. 
Molte volte i progett i arrivano quando i fondi 
del capitolo sono stati tu t t i impegnati , e non 
è più possibile di autorizzare i lavori. 

Ri ta rd i gravissimi quindi avvengono, come 
fu il caso di un progetto per la difesa del-
l 'abitato di Nervesa, già riconosciuto urgente 
da più di un anno e non ancora iniziato. Ed 
ai r i tardi contribuisce anche l ' Ispet torato 
compartimentale che, invece, il Ministero, in 
una sua risposta ai Comuni, dichiarò essere 
valido organismo per sollecitare l 'approva-
zione dei lavori. Ma dei gravi difet t i che 
presenta l 'at tuale funzionamento degli Ispet-
torat i si è già varie volte discusso in questi 
giorni, e quindi mi astengo dall ' insistervi. 

Aggiungo invece che con sorpresa r i levai 
esser decretata la soppressione della manu-
tenzione ordinaria solo per il Piave e non 
per al tr i fiumi d ' importanza anche minore 
di altre Provincie venete. E questa una di-
spari tà di t ra t tamento affatto ingiustificata. 

Concludendo, io credo che bisogna tornare 
al l 'ant ico sistema; rivolgo pertanto, vivis-
sima preghiera al ministro di accogliere la 
raccomandazione che la Commissione gene-
rale del bilancio ha fat to nella sua relazione 
a proposito di queste opere di manutenzione. 

Io gli presento un caso concreto, in cui 
la raccomandazione della Giunta del bilancio 
torna specialmente opportuna; e spero che 
egli vorrà provvedere secondo che richieg-
gono la giustizia e l ' interesse stesso dello 
Stato. 


